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RIPARTIAMO!
Per rinnovare, insieme, il nostro paese 

Grazie. 
Se devo trovare una parola 
chiave, che riassuma i miei 
sentimenti di questi primi 
mesi di Sindaco e il mio 
senso di riconoscenza a tutti  
coloro che mi sono stati vi-
cini, è ‘grazie’.
Grazie ai cittadini di Vit-
tuone che hanno permesso 
il cambiamento nella politica 
amministrativa, che voglia-
mo dia un vero rinnovamen-

to nel rispettare le esigenze della comunità. 
Grazie ai miei assessori e consiglieri che, con il loro im-
pegno quotidiano quantitativamente rilevante e quali-
tativamente ineccepibile, mi permettono di affrontare 
questa avventura consapevole di avere al mio fianco dei  
collaboratori su cui poter contare in ogni momento. 
In questo primo numero del periodico comunale parte im-
portante è stata dedicata a loro, affinché potessero dar con-
to della loro attività sin qui svolta. 
Grazie ai dipendenti comunali tutti, che hanno saputo, con 
pazienza, creare un clima di collaborazione che porterà nel 
tempo sicuramente i frutti sperati. 
Grazie alle associazioni, che vedo dinamiche e motivate 
a dare un contributo innovativo al territorio in cui opera-
no: le conosceremo nelle pagine di questo giornale, dove  
troveranno spazio per informare i cittadini sulle loro attività. 
Grazie ai commercianti, che pur in un periodo di crisi eco-
nomica molto pesante hanno saputo reagire, mettersi in gio-
co, contribuendo a importanti eventi per la cittadinanza, aiu-
tandoci a rivitalizzare un paese per certi aspetti sottotono. 

INFORMAZIONI
Vittuone dalla parte del

Cittadino
PERIODICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE - ANNO XXXIV - N°1 - DICEMBRE 2012 www.comune.vittuone.MI.it

Grazie a te lettore, che nel prendere coscienza 
delle problematiche del paese e valutando ciò 
che stiamo facendo, dimostri quel senso civico di 
appartenenza, di vicinanza alla politica nel senso  
puro del termine, che in giorni difficili come questi 
è la sola cosa che può dare la speranza per un vero 
cambiamento.
Colgo infine l’occasione per porgere a tutti voi i 
miei più sentiti auguri di Buon Natale e sereno 
Anno Nuovo.

Il vostro Sindaco Fabrizio Bagini

L’INTERVISTA
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Il mio assessorato comprende diverse deleghe che riguardano argomenti vari che 
in alcuni casi agiscono in modo trasversale rispetto alle funzioni presenti nella orga-
nizzazione comunale.
Su questo numero del periodico comunale mi soffermerò su un aspetto molto sen-
tito dalla cittadinanza e che riguarda un preciso impegno programmatico. L’area 
considerata è quella della Sicurezza del Territorio.

Un attento sviluppo dei servizi in armonia con lo sviluppo culturale ed educativo  
formano la percezione della sicurezza nelle persone. Siamo impegnati a porre at-
tenzione a questo aspetto oltre al presidio ordinario del territorio. 

Problemi come l’emergere di fenomeni di vandalismo e danneggiamento della cosa 
pubblica colpiscono la comunità dal punto di vista finanziario ed erodono la solidità 
del senso civico comune, per cui devono essere affrontati sia con la prevenzione, 
potenziando le iniziative di educazione alla legalità, sia attraverso un maggiore 
controllo del territorio da parte della polizia locale. Il Vicesindaco e Assessore agli 

Affari Generali - Roberto Stellini

da subito massima attenzione 
alla sicurezza dei cittadini
Servizi generali, comunicazione. Trasparenza e partecipazione, sicurezza del territorio, gestione 
del personale, contratti, informatica. Cultura ed educazione. Un assessorato complesso orientato 
all’efficienza amministrativa e alla partecipazione del cittadino.
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NUMERI UTILI DEL COMUNE

Centralino Tel 0290320.1 - Fax 0290110927 
Email uff.protocollo@comune.vittuone.mi.it
Polizia Locale: Tel 0290320.234 - Cell 3297509365
Ufficio Tributi Tel 0290320255
Ufficio Tecnico Tel 0290320260
Ufficio scuola Tel 0290320240
Poliambulatorio Tel 0290319169
Biblioteca comunale Tel 0290319310
Ufficio Demografico Tel 0290320230



in
 co

m
un

e

A partire dalla data del nostro insediamento,  abbiamo effettuato interventi significativi che hanno avuto un riscon-
tro positivo da parte della cittadinanza e  con mia personale soddisfazione sui primi risultati ottenuti, in particolare:
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1. la definizione della nuova organizzazione della Po-
lizia Locale, con la creazione del Settore Polizia Lo-
cale che prevede la posizione del comandante alle di-
rette dipendenze del Sindaco 
2. è stata creata la figura del vigile di quartiere, che 
utilizza la bicicletta per percorrere le vie del paese. Ciò 
permette di avere una maggiore vicinanza con il citta-
dino e di poter relazionare con lui in modo più diretto, 
ascoltando le varie esigenze e i problemi. L’utilizzo di 
questa figura permetterà un presidio più puntuale del 
territorio comunale soprattutto nei luoghi di difficile 
accesso con l’auto, ad esempio le corti, luoghi dove 
sempre più spesso sorgono problemi di convivenza e 
di rapporti fra i residenti. Inoltre utilizzando tale figura 
avremo una doppia presenza contemporanea sul ter-
ritorio: vigile in auto + vigile in bicicletta

3. abbiamo emesso l’ordinanza contro la prostituzio-
ne che sanziona prostitute e clienti in particolare per 
ridurre/eliminare la presenza delle prostitute sulla SP 
227. Sono già stati raggiunti risultati significativi

4. stiamo definendo l’ordinanza all’interno di un pro-
getto più ampio di decoro urbano, in particolare per i 
proprietari dei cani, che stabilisce il controllo del com-
portamento del proprio cane e l’obbligo di pulire nel 
caso l’animale sporchi

5. nel periodo estivo abbiamo gestito la presenza della 
Polizia Locale su turni notturni fino alle ore 24 per 3 
giorni a settimana. Siamo l’unico Comune della zona 
ad effettuare tali turni. Stiamo valutando se estenderli 
anche per alcuni periodi della stagione invernale

6. si sono rafforzati i rapporti con il comandante della 
stazione dei Carabinieri di Sedriano

7. sono stati organizzati presidi e interventi anche in 
collaborazione con la Protezione Civile, che collabo-
ra con la Polizia Locale nel controllo del territorio

8. stiamo valutando, con l’apporto del Consigliere dele-
gato dal Sindaco, Angelo Poles, impegnato specificata-
mente su tale obiettivo, un progetto per l’installazione 
sul territorio comunale di un sistema di videosorve-
glianza nei punti del paese più a rischio, per il con-
trollo della viabilità e poter intervenire per reprimere 
gli episodi di microcriminalità che ancora si registrano. 
Contemporaneamente tale sistema prevederà anche 
la definizione di una rete Wifi e la riduzione dei con-
sumi utilizzando i led per l’illuminazione pubblica.
In attesa di realizzare quanto sopra, in particolare nei 
parchi cittadini verrà mantenuta accesa la luce anche 
nelle ore notturne, quale deterrente contro gli atti di 
vandalismo che procurano danni ambientali e conse- 
guente dispendio di risorse economiche. Questa scelta 
ha già dato un effetto positivo in quanto da quando la 
luce è accesa gli atti vandalici non si sono più verificati

9. verrà migliorata sempre con l’utilizzo dei led 
l’illuminazione in alcune zone del paese, oggi scarsa-
mente o per nulla illuminate

10. verranno effettuati corsi informativi, gestiti dalla 
Polizia Locale e Carabinieri, in tutte le scuole presenti a 
Vittuone, sul rispetto del codice della strada e rispetto 
del territorio.

www.comune.vittuone.mi.it

VISITA IL NUOVO SITO DEL 
COMUNE DI VITTUONE



Qual è la situazione del bilancio che la nuova amministrazione ha ereditato?
Cinque anni fa il nostro Comune, all’insediamento della giunta Tenti, aveva in cassa una liquidità di 3,6 milioni di euro; 
al cambio di amministrazione di quest’anno, la disponibilità di cassa era in negativo di circa 400mila euro. 
In realtà in banca c’era, dal 2010, un deposito vincolato di 2,2 milioni versati dall’attuale gestore del “Gelso”  per avere 
la piena proprietà della RSA. Però la vendita decisa dalla passata amministrazione non si è conclusa e ora si stanno 
riscontrando gli impegni presi dal privato nella convenzione del 2001 con il Comune 
che non sono stati rispettati e che sono il vero ostacolo alla vendita. Ci sono anche 
gravi e pesanti inadempienze economiche del costruttore della RSA nei confronti del 
Comune per centinaia di migliaia di euro.

Perchè si è giunti a questo punto?
In cinque anni si è realizzato un enorme disavanzo di cassa, nonostante in questi anni 
ci siano state per il Comune entrate straordinarie di 1 milione di euro dalla cementi-
ficazione del “bosco del bacin” e 300 mila euro dalla farmacia comunale. Il Comune 
ha diminuito la disponibilità di cassa di un milione di euro in media all’anno; l’unica 
spesa straordinaria ad investimento è stata fatta per il bocciodromo, che da solo ha 
drenato un milione e mezzo di liquidità.

Il resto dei soldi in cassa dove è andato a finire?
E’ stato utilizzato per colmare il disavanzo economico, cioè la differenza fra entrate e 
spese correnti, che è stato registrato in questi ultimi anni.  Un disequilibrio evidente e 
confermato dal ridursi del conto in banca, come succede in tutte le famiglie quando 
le entrate sono inferiori alle spese.

Esiste  un “tesoretto” di 5 milioni di euro lasciato dalla passata amministrazione come si legge su giornali locali?
Non c’è nessun tesoretto. Se esistesse, perché non è stato utilizzato dalla passata amministrazione? 
E’ solo propaganda politica di chi ha gestito da “cicala” in questi anni il Comune. Abbiamo oggi all’opposizione consi-
glieri che non si ricordano di quello che avevano deciso con il lottizzante del “Bosco del bacin” e sognano di incassare 
1,5 milioni di euro escutendo una fideiussione temporizzata a 10 anni. Se avessero voluto chiederne l’incasso, avreb-
bero dovuto farlo entro il 25 marzo 2012 quando ad amministrare c’erano loro. Altro esempio: la loro proposta 
di vendita della farmacia comunale. Nel 2011 con atto notarile stabilirono di tenerla almeno per 3 anni, ora chiedono 
di venderla subito per 1,5 milioni di euro. Per informare sulla situazione economica del nostro Comune, al di là delle 
polemiche sui giornali locali e della propaganda, non si può prescindere dai numeri. Chi afferma oggi che il bilancio 
è “sanissimo”, dimostra la propria incompetenza amministrativa e c’è da chiedergli perché qualche anno fa spendeva 
centinaia di migliaia di euro l’anno per organizzare feste costosissime, mentre invece nell’ultimo bilancio ha previsto, 
ad esempio, solo due tagli dell’erba in un anno. 

L’ Assessore al Bilancio 
Enrico Bodini

Gli squilibri di bilancio 
lasciati dalla propaganda

L’ASSESSORE RISPONDE
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Ecco i dati rilevati nel monitoraggio del patto di stabilità del 30.6.2012 ed inviati al Ministero competente:

Per il futuro, come intendete muovervi?
In modo diverso dai precedenti amministratori: renderemo trasparenti tutti i dati di bilancio e informeremo i cit-
tadini della reale situazione finanziaria del Comune. L’obiettivo sarà quello di limitare lo sforamento del patto di 
stabilità (a settembre ancora sopra i 2 milioni di euro) perché ciò comporta una penalità insopportabile pari alla cifra 
che viene sforata. Cioè avremmo un’entrata in bilancio 2013 inferiore dell’ammontare dello sforamento rispetto agli 
attuali 5-6 milioni di entrate complessive. Abbiamo tempo fino al 31 dicembre. Anzitutto, abbiamo riportato all’interno 
del Comune la gestione dell’IMU che ci ha consentito il risparmio dell’aggio di circa 200mila euro; poi avremo mag-
giori entrate, sempre dall’IMU, per circa 500mila euro, grazie all’aumento dello 0,2% dell’aliquota base per le attività 
commerciali, produttive e seconde case, mentre per la prima casa l’aliquota è rimasta invariata. Non è mai facile dover 
decidere un aumento delle tasse, soprattutto di questi tempi. Purtroppo non ci sono alternative: se non si riequilibra il 
bilancio ci sarebbe il dissesto, e quindi l’obbligo di applicare le tariffe massime su tutte le imposte comunali.
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ENTRATE FINALI NETTE
1.835.000 €

SPESE FINALI NETTE
3.790.000 €

SALDO FINANZIARIO
-1.955.000 €  

OBIETTIVO
PROGRAMMATICO ANNUALE

(risparmio del Comune, stabilito dal governo,  per 
contribuire al risanamento del debito pubblico)

628.000 € 

SFORAMENTO DEL 
PATTO DI STABILITÀ

(risultato tra netto e obiettivo annuale)

2.583.000 €

Totale entrate in conto capitale nette 
326.000 € (riscosso)

Totale spese di conto capitale
857.000 € (pagamenti)

Totale entrate correnti nette
  1.509.000 € (accertato)

Totale spese correnti nette
2.933.000 € (impegni)

17 dicembre il saldo IMU
Il 17 dicembre è la data ultima per il versamento del saldo 
IMU. L’acconto è già stato versato entro il 18 giugno. Solo per 
l’abitazione principale qualche cittadino ha scelto di versare 
l’imposta in tre rate, anziché due, versando la seconda rata 
entro il 17 settembre. Le aliquote per l’abitazione principale e 
per le relative pertinenze sono rimaste invariate. 
 
La novità più importante riguarda l’uso gratuito di un 
immobile dato ad un parente in linea diretta, che dà diritto 
all’aliquota del 7,6 per mille. Il saldo va comunque ricalcolato 
se è intervenuta qualche variazione sugli immobili rispetto alle 
rate precedenti.

In caso di dubbi ci si può rivolgere agli uffici 
comunali o ai CAAF territoriali. Informazioni e 
modelli sono pubblicati sul sito web del Comune.

Tipologia imponibile Aliquota

Aliquota base 0,96 %

Abitazioni principali e relative pertinenze 0,40 %

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 
9, c. 3-bis, del D.L. 557/1993 0,20 %

Immobili posseduti da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che l’immobile non risulti locato

0,40 %

Immobili dati in uso gratuito dal soggetto 
passivo ai suoi familiari entro i seguenti limiti: 
parenti di primo grado, collaterali, diretti e affini, 
i quali la utilizzano quale abitazione principale. 
La concessione in uso gratuito e il grado di  
parentela si rilevano dalla dichiarazione sostitu-
tiva che il soggetto passivo deve presentare

0,76 %



L’ Assessore alle Politiche Sociali 
Ivana Marcioni
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L’ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI, 
associazionismo, tempo libero.
molti servizi a disposizione di tutti
Nonostante la crisi imponga scelte difficili sia al Comune sia alle famiglie, l’obiettivo è mantenere 
sempre aperto il canale di ascolto con il cittadino.

A 6 mesi dall’insediamento, vorrei presentare, seppur in pillole, l’attività 
dell’Assessorato alle politiche sociali. Ci occupiamo, in particolare di:

1. anziani, anche a livello territoriale, e nelle Residenze Sanitarie Assistenziali
2. minori, anche nella prevenzione e nei rapporti con le Autorità giudiziarie
3. disabili e dei loro inserimenti in strutture protette e in attività socializzanti
4. giovani e attività a loro legate
5. servizio civile (servizio già in precedenza svolto da Obiettori)
6. convenzioni con Asilo Nido, R.S.A., Farmacia comunale, Poliambulatorio
7. eventi, manifestazioni del tempo libero
 
E’ un Servizio che entra in contatto diretto con il Cittadino e ciò permette di in-
dividuare interventi mirati ai molteplici problemi emersi. L’affrontare le diverse  
situazioni richiede  spesso un lavoro di rete poco visibile, in un certo senso “som-
merso”, ma con risultati di grande significato ed efficacia.  
In questi mesi sono emerse soprattutto questioni legate all’attuale congiuntura 
economica: la perdita del lavoro e le difficoltà dovute al mantenimento di una 
casa. La crisi ha generato “nuove povertà” destinate purtroppo a perdurare an-
cora. In questo difficile contesto sono aumentate le morosità affittuarie con con-
seguenti sfratti. La mancanza di fondi non riguarda solo le famiglie, ma anche 
l’Amministrazione comunale che stenta a dare il supporto necessario, non dispo-
nendo né di alloggi popolari da assegnare, né di specifiche risorse da destinarsi 
all’abbattimento degli affitti.

Il “Pifferaio magico”
Dal 2004 è diventato il punto di 
riferimento extra scolastico per 
genitori, nonni e bambini. L’ac-
cesso è libero e gratuito: è ne-
cessario solo fare un’iscrizione. 
E’ uno spazio giochi per i bimbi 
2-8 anni accompagnati da un 
adulto, per offrire un’alternativa 
al rimanere in casa o al recarsi 
presso strutture non adatte.
E’ presente uno spazio per il 
gioco simbolico, due spazi per la 
lettura dove l’educatrice propo-
ne ai bambini il racconto di una 
storia o una favola, due spazi per 
il movimento con materassini. 
Ai più grandi è dedicato uno 
spazio per i giochi da tavolo, 
il disegno e un laboratorio di 
“riciclo creativo”. Il “Pifferaio 
magico” si trova presso il Centro 
O. Palme, ed è aperto il martedì, 
il mercoledì e il giovedì dalle 
16,00 alle 18,30. Il venerdì e la 
domenica è possibile prenotare 
le sale per festeggiare il comple-
anno: la prenotazione va fatta in 
Comune, ufficio Servizi Sociali.

Favole a merenda
L’iniziativa mira ad avvicinare i bambini 
alla lettura e all’oggetto libro e al tempo 
stesso inviare questo messaggio: “è possi-
bile uscire anche nel periodo invernale e 
stare all’aria aperta nelle ore più calde”.

 “Favole a merenda” prevede l’installazione 
di un banchetto presso il quale barattare 
libri, giocare, gustare una sana meren-
da e ascoltare una storia, incontrando 
altri bambini.  L’obiettivo è “far vivere” il 
territorio, far incontrare le persone, dare 
l’opportunità ai bambini di stare insieme 
ad altri bambini anche la domenica. 

Il prossimo incontro si svolgerà domenica 
9 Dicembre al parco Lincoln, dove sarà 
addobbato un  albero di Natale con  
materiale prodotto dai bambini al 
 “Pifferaio magico”.

Il “tè delle mamme”
Dal 2009 è operativo un servizio dedicato 
a bambini da 0 a 12 mesi. Si chiama “Il 
tè delle mamme” e nasce come spazio 
d’incontro e di condivisione per le mam-
me che hanno da poco partorito e che si 
trovano in quella fase delicata e fragile 
che caratterizza questo periodo, ancor più 
delicata se si tratta del primo figlio, o per 
le mamme che sono da poco residenti a 
Vittuone. Si tratta di uno spazio attrezzato 
per ricevere i bambini piccoli con materiali 
scelti per loro, nel quale le mamme posso-
no scambiare le esperienze, condividere le 
gioie e le preoccupazioni bevendo un tè 
in un’atmosfera rilassante, accompagnate 
da un’educatrice-psicomotricista con una 
lunga esperienza nel campo 0-3 anni.
Il “tè delle mamme” è operativo il merco-
ledì mattina dalle 9.30 alle 12 nei locali del 
“Pifferaio magico”.
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Educazione
Nel Settore Socio Educativo segnalo la conven-
zione con l’Oratorio e con la società Aedes: una 
scelta di primaria importanza per rispondere 
alle esigenze dei nostri bambini e ragazzi nel 
periodo estivo.

Servizi per disabili
Attenzione particolare riservata alla disabi-
lità. Si è incrementato l’aiuto economico alle 
scuole per il sostegno agli alunni portatori di  
handicap. Abbiamo mantenuto le Borse 
Lavoro, strumento di integrazione già adottato 
dalla precedente Amminstrazione. Purtroppo 
per la carenza di fondi, e con nostro rammarico, 
non siamo riusciti ad erogare aiuti economici 
alle Associazioni che operano in questo set-
tore, alle quali riconosciamo una forte valenza 
sociale e umana.

Servizi per gli anziani
Con l’Associazione Pensionati Vittuonesi, 
sono stati organizzati i soggiorni vacanza 
e la Festa dei Nonni. In convenzione con 
l’Associazione “Baskettiamo“ e “Verso 
Oriente” sono ricominciati i corsi di ginnastica 
correttiva: in poco tempo abbiamo esaurito i 
posti a disposizione! 

Tempo libero 
L’Assessorato non si è occupato solo di  
“situazioni critiche”, ma ha anche organizzato 
eventi quali “E..state a Vittuone “ e la  “Notte 
Bianca”; eventi motivati dall’intento di dare 
vita ed allegria ad un paese che andava spe- 
gnendosi.  L’impegno di alcuni Consiglieri co-
munali, tra i quali Anna Papetti e Massimiliano 
Bianchi, delle Associazioni locali e dell’apporto 
dei commercianti, che per primi hanno creduto 
in queste proposte ed hanno dato il loro prezio-
so contributo, hanno permesso di realizzare le 
iniziative in pochissimo tempo e soprattutto 
con pochi fondi. La vostra straordinaria parte-
cipazione ha dimostrato che possiamo vivere 
il Paese anche con poco, offrendo occasioni di 
svago e socialità, condizioni necessarie perché 
Vittuone non si trasformi in un dormitorio. Ri-
proporremo i Gruppi di Cammino che hanno 
ottenuto grande successo. In merito ai sog-
giorni climatici, vorremmo valutare la possibi- 
lità di realizzarne anche per anziani con qual-
che fragilità fisica. Sempre con attenzione alle 
persone in difficoltà, in accordo con la R.S.A. 

cercheremo di realizzare il Centro Diurno Integrato, con trasporto 
“Nonnobus”. 

La neonata Consulta per le “politiche giovanili” sarà chiamata a 
proporre iniziative per i giovani, per i quali poco si è fatto finora.  
Per il futuro desideriamo sviluppare nuovi servizi, dando corpo alle 
proposte che ci vengono dal confronto quotidiano con i Cittadini. 
Progetti la cui concretizzazione è sempre legata alla compatibilità 
economica. L’efficacia del mio lavoro e degli interventi sociali, mi 
fa piacere ricordare, passano dai miei collaboratori, che mi hanno 
supportato con professionalità, disponibilità, competenza.
Infine, questo Assessorato ha un sogno nel cassetto: realizzare 
una Comunità Socio Sanitaria per i nostri ragazzi più fragili... noi 
vogliamo aprire questo cassetto e rendere reale questo sogno.

Psicomotricità al “Pianeta dei bambini”
Nell’ambito delle iniziative a sostegno dell’infanzia, da due anni a questa 
parte viene offerta a gruppi di bambini di età compresa tra i 4 e i 7 anni 
la possibilità di frequentare incontri di psicomotricità, due volte l’anno, 
presso l’asilo nido “Il pianeta dei bambini”. Si tratta di un’attività educativa 
che si ispira alla psicomotricità relazionale e al metodo non direttivo di B. 
Aucouturier. L’attività è condotta da una psicomotricista.



L’ Assessore all’Urbanistica
e Ambiente - Danilo Portaluppi

L’ASSESSORE RISPONDE
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e urbanistica: I temi più scottanti
Palazzetto dello Sport, Villa Venini, Accesso 
pedonale al Destriero, Bosco del Bacin

Al momento del vostro insediamento avete ereditato piani di lottizzazione e 
opere edilizie già avviate: le più importanti sono: palazzetto dello sport, villa Ve-
nini, il bosco del bacin e le opere di accesso al Destriero. Iniziamo dal palazzetto: 
è in grado di spiegare brevemente ai cittadini il costo dell’opera e la provenienza 
del suo finanziamento?
La “Convenzione Piano di Lottizzazione PL 30” datata 12 febbraio 2007 definisce i rap-
porti tra il Comune di Vittuone e la società Idea Immobiliare snc di immobiliare Arco 
srl costruttrice del Centro Commerciale il Destriero. 
Nelle premesse della convenzione al punto 4 “interventi di contribuzione straor-
dinaria per il potenziamento dei servizi“ viene detto: Realizzazione di un nuovo  
palazzetto dello sport.                                                                                            
All’art.11 sempre della convenzione al punto 3 paragrafo d) viene riportato il costo del 
palazzetto stimato in € 3.375.946,00.  

Successivamente in data 20 marzo 2008 l’articolo 11 della convenzione originaria 
veniva modificato 
con atto notarile 

ed il palazzetto dello sport avendo subito una radi-
cale modifica del progetto veniva rinominato: cen-
tro sportivo polifunzionale, ed il costo per la sua  
realizzazione saliva a € 7.190.232,00. 
Quindi per rispondere alla domanda l’attuale 
centro polifunzionale è tecnicamente definito  
“impegno aggiuntivo” previsto nella modifica della  
convenzione originaria. Il costo di realizzazione 
del “centro sportivo polifunzionale” sono soldi che 
l’azienda costruttrice del Destriero ha comunque 
sborsato. C’è da chiedersi se Vittuone sentiva così 
forte l’esigenza di quest’ opera o se non fosse stato  
meglio utilizzare questo denaro verso i bisogni reali 
del paese. Quali? Ritengo sia sufficiente guardarsi 
attorno.

La sua costruzione è completata?
Ad oggi (12 novembre 2012) il centro sportivo poli-
funzionale non è ancora terminato e si prevede che i 
lavori necessari per il completamento dell’immobile 
termineranno entro la fine del mese in corso.

Quando i cittadini potranno usufruirne?                                                                         
Per  procedere all’apertura del centro sportivo che 
contiene anche locali di pubblico spettacolo (tri-
bune, campo da calcio e tribune da basket) è in-
dispensabile ottenere il collaudo favorevole della 
“Commissione Provinciale di Vigilanza  sui Locali di 



9

in
 co

m
un

e

Pubblico Spettacolo”. Detto collaudo è fissato nei giorni compresi tra il 19 e il 22 novembre. In caso di parere favorevole 
la struttura avrà i requisiti tecnici per poter essere aperta al pubblico. Il parere favorevole della commissione sopradetta 
garantisce che la struttura possa essere utilizzata in piena sicurezza. 
Tutti gli altri collaudi di carattere tecnico verranno completati  nei mesi successivi.                                    

Cosa si sta facendo per trovare un gestore?
Tutto il possibile. La gestione del centro sportivo polifunzionale è stata oggetto di ben tre bandi di gara.
I primi due sono andati deserti. Per il terzo, dopo che l’amministrazione ha provveduto a modificare nei limiti di legge 
il bando originario, abbiamo ricevuto quattro manifestazioni di interesse. Invitati a presentare un progetto di gestione 
nessuno dei quattro si è fatto avanti. Abbiamo quindi concesso una proroga dei termini di consegna del progetto.                                                                                         
Evidentemente i costi di gestione sono molto alti e questo rende il centro sportivo poco appetibile da un punto di 
vista gestionale. Il nostro impegno è quello di fare il possibile per individuare un gestore per la struttura.

Veniamo ora a parlare della villa ed il suo parco. Perchè i lavori sono fermi?
Il parco di Villa Venini è proprietà del Comune di Vittuone. Il suo rifacimento deve essere concordato con la Sovrinten-
denza alle Belle Arti, la quale ha chiesto che il progetto del rifacimento del parco sia redatto da un architetto in arte dei 
giardini e sia sottoposto al benestare vincolante della sovrintendenza stessa. Detto progetto non era stato finanziato e 
commissionato dalla precedente amministrazione motivo per cui stiamo provvedendo in questi giorni.
Per il finanziamento dei lavori di rifacimento è previsto nel bilancio 2012, da noi ereditato, l’accensione di un mutuo di 
circa 300.000,00 €.

E la villa?
Per quanto riguarda Villa Venini è stata trasmessa alla Sovrintendenza alle Belle Arti la documentazione per la cantieriz-
zazione per l’inizio dei lavori. Contatteremo a breve 
la Sovrintendenza per definire puntualmente 
l’intervento di restauro/ristrutturazione della ex 
filanda nella quale é prevista la realizzazione della 
nuova Biblioteca Comunale e di una sala mostre.                                                                             

Come pensate di risolvere la questione del col-
legamento pedonale del Destriero?
Abbiamo valutato l’ipotesi sia del sovrappasso 
che del sottopasso. Il sovrappasso non ha ancora 
l’autorizzazione della Provincia di Milano mentre 
il sottopasso ha già da molto tempo le autorizza-
zioni necessarie. L’amministrazione dopo attente 
valutazioni e visto l’impatto visivo molto elevato 
del sovrappasso ha optato per la realizzazione del 
sottopasso. I costi di realizzazione sono già previsti 
dalla “convenzione piano di lottizzazione n.30” per 
cui il Comune non si farà carico di nessun costo.

Parliamo ora dei lavori nell’area del “bosco del 
bacin”
Sono iniziati i lavori di urbanizzazione dell’area.
E’ stato rilasciato alla società Chanel il permesso di 
costruire uffici per un totale di 3.000mq e un ca-
pannone  di 15.700 mq destinato alla produzione. 

Siamo in attesa della comunicazione di inizio lavori. 
Chanel si farà carico anche della manutenzione di 
tutta la fascia verde che circonderà il nuovo inse-
diamento.



Il Capogruppo di minoranza - Enzo Tenti
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CI SONO 5 MILIONI PER VITTUONE: 
LI VOLETE USARE PER I CITTADINI O NO?
L’Amministrazione precedente ha fatto scelte importanti nei passati 5 anni: fatti investimenti e dotato Vittuone di 
strutture e servizi, impiegando denaro pubblico per l’interesse della collettività; le scelte politiche possono essere non 
condivise ma non si può negare che abbiamo posto Vittuone in una condizione di sicurezza economica.
Il Comune deve solo avere il coraggio di riconoscerlo e procedere a usare i soldi che ha:

a) 2 MILIONI DI EURO DALLA SOCIETÀ CHE GESTISCE “IL GELSO”: struttura già privata, che ha concordato con 
l’Amministrazione Comunale precedente la cessione del diritto di superficie del terreno: se il PD, che oggi governa Vit-
tuone, ritirasse il ricorso al TAR che ha promosso prima delle elezioni, il Comune potrebbe utilizzare i 2 milioni che ha 
già in cassa, vincolati.
b) 1,5 MILIONI DI EURO DEL PIANO INTEGRATO: per tutelare l’ente pubblico il Comune dovrebbe pretendere il rispetto 
della convenzione ed escutere la fideiussione che operatore privato deve.
c) 250 MILA EURO DA Tutela Ambientale del Magentino SpA: società di cui il Comune di Vittuone detiene il 2,5%, non ha 
mai distribuito utili nel corso degli anni e ora si ritrova un “tesoretto” da 10milioni! Questi sono soldi che devono restare 
sul territorio e i comuni dovrebbero richiedere la loro parte prima che il processo di fusione tra le società del settore 
idrico li faccia sparire nel calderone!
d) 1,5 milioni di euro dalla farmacia: invece di deliberare l’apertura di una nuova farmacia, il Comune venda la sua parte 
di società - visto che è abituata a cambiare le convenzioni, lo faccia anche con questa – che vale circa 1,5 MILIONI DI 
EURO. IL BILANCIO DEL COMUNE È SANISSIMO!

Invece l’amministrazione comunale prende solo decisioni deleterie:
-  SPRECO GIUNTA BAGINI 1: Perché le luci al parco Lincoln di notte restano tutte accese, e non solamente quelle not-
turne? Forse perché questi amministratori tanto attenti non fanno neanche un giretto per le strade e quindi non si ac-
corgono che vanno spente...ma niente paura, tanto alla fine dell’anno la bolletta la paghiamo tutti noi cittadini! 
-  SPRECO GIUNTA BAGINI 2: l’amministrazione ha rifatto il look alle strade – nuova segnaletica orizzontale, copertura 
delle scritte sui muri (anche privati, ma con soldi pubblici!), per una spesa che, in condizioni di mancanza di soldi, si-
curamente non si sarebbe potuta fare...e intanto noi paghiamo!
- SPRECO GIUNTA BAGINI 3: elargiti contributi ad associazioni neonate (o meglio, partite dalla campagna elettorale di 
Bagini), che poi vanno a organizzare eventi in altri paesi, utilizzando quindi anche fondi pubblici per non stare neanche 
sul territorio vittuonese...davvero un bell’esempio di associazionismo vittuonese! 

E a fronte di tutti questi sprechi si toglie il pulmino alle scuole, impedendo le gite, e i genitori dovranno pagare per le 
attività dei propri figli. Una delle parole d’ordine del candidato Bagini si addice proprio a lui: “trasparenza” – eh sì, era 
proprio trasparente alla festa delle forze armate domenica 4 novembre...trasparente perché proprio non si è visto!
...E SIAMO SOLO ALL’INIZIO!
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A maggio i cittadini di Vittuone hanno avuto la straordinaria opportunità di voltare pagina cambiando gli amministra-
tori del loro paese. E’ arrivato il momento d’invertire la rotta e restituire ai vittuonesi una dimensione più autentica della 
loro cittadina, lontana dalle manie di grandezza degli ultimi 5 anni di governo. Abbiamo trovato un paese completa-
mente cementificato, con un monumentale palazzetto-piscina alla disperata ricerca di un gestore e un enorme boc-
ciodromo usato solo da pochi intimi, dal costo esorbitante di un milione e mezzo di euro. 

Questo è quanto ci siamo ritrovati. I cittadini devono sapere che il Piano di Governo del Territorio approvato dalla 
giunta Tenti, ha compromesso le ultime aree rimaste a verde, prevedendo il totale consumo di suolo al di  
fuori del Parco Sud. Non dimentichiamo inoltre: l’ eliminazione delle fasce ISEE e il raddoppio delle tariffe per i servizi  
scolastici; l’impoverimento di qualsiasi attività culturale (un esempio la chiusura del  Teatro  TresArtes);  la precisa volontà  di  
chiudere il Vox, spazio importante di aggregazione giovanile nei pressi della ABB, per permettere un incasso da desti-
nare alle sempre maggiori ed effimere spese della giunta Tenti. 

Un esempio di loro spese? Feste patronali da decine di migliaia di euro, quando la nostra Notte Bianca è costata al 
Comune solo 900 euro!  E ancora il plastico della Villa Venini, ora inutilizzato, dal costo di 15.000 euro. Con tutto ques-
to denaro sprecato, quante cose avremmo potuto realizzare! Siamo consapevoli che le risorse economiche a nostra  
disposizione sono molto limitate. Per questo cercheremo di fare scelte mirate che tengano tuttavia conto dei reali bi-
sogni dei nostri concittadini. 

I nostri primi interventi riguarderanno le politiche sociali: tutela del benessere psico-fisico degli anziani sia nel 
loro ambiente sia in R.S.A; sostegno con interventi educativi e psico-sociali alla famiglia; manutenzione degli edifici 
scolastici (edificio di via 4 novembre), progetto in collaborazione con l’ASL per screening DSA, riapertura e valorizza- 
zione del teatro TresArtes, rinascita del Vox. Per l’ambiente prevediamo la riqualificazione del parco dei Fontanili, la cura 
e l’attenzione al verde. Cercheremo di rivitalizzare e valorizzare il paese con iniziative, feste, eventi che coinvolgano le 
associazioni, le attività economiche e produttive e quel volontariato da sempre attivo nella realtà vittuonese. 
Li ringraziamo tutti per l’aiuto e l’impegno finora profuso. 

Infine una nota personale. All’interno della lista ho incontrato persone oneste, sincere che condividevano quelle 
idee di cambiamento che avrei 
voluto per il mio paese. Ho avuto 
il piacere di incontrare i cittadini, 
ascoltare le loro richieste, suggeri-
menti, critiche, incoraggiamenti. 
Questo è stato uno stimolo per 
impegnarmi con sempre mag-
giore forza e tenacia. La squadra 
di cui faccio parte, di cui il nostro 
Sindaco è la massima espressione, 
è composta da persone prepa-
rate e dotate di buon senso che 
sapranno raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo preposti per dare un 
futuro al nostro paese.

STIAMO CAMBIANDO INSIEME
ARMONIZZARE SOBRIETÀ AMMINISTRATIVA CON LA VALORIZZAZIONE 
DEL PAESE NONOSTANTE UNA EREDITÀ PESANTISSIMA

Il Capogruppo di maggioranza
Anna Papetti
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E allora ragazzi, contattate la Compagnia 
e mettetevi in gioco: il sito della CTV è 

www.ctvittuonese.com 
Forse domani gli applausi saranno anche per voi!

Sposi di Manzoni alle Novelle di Pirandello. “I nostri pro-
getti per il 2013 “ aggiunge il presidente Corno “prevedono 
una ripresa a gennaio di Arsenico e vecchi merletti e una no-
vità: lo spettacolo Regalo di Natale (noto anche con il titolo 
“E’ una caratteristica di famiglia”  – di Ray Cooney) comme-
dia molto divertente che speriamo di portare in scena al più 
presto”.

Un desiderio non ancora realizzato? “Vorrei poter coinvol-
gere i ragazzi vittuonesi “aggiunge il regista ”mettendo a 
loro disposizione tutta l’esperienza della compagnia. 
E’ una vera emozione stare sul palco oltre ad essere un mo-
mento altamente espressivo e insieme educativo.  Abbiamo 
una sede presso le scuole elementari Alighieri, dove possia-
mo fare le prove e anche un bel teatro in paese. Perché non 
provarci?”

In quasi 40 anni la Compagnia Teatrale Vittuonese ha ral-
legrato le nostre serate con la messa in scena di ben 20 
spettacoli teatrali, commedie brillanti in buona parte 
dialettali. “Un grande lavoro è stato fatto dal nostro Presi-
dente Antonio Corno” dice Mario Perotta, regista della 
Compagnia ”che ha tradotto in dialetto vittuonese alcune 
tra le più belle opere del teatro di Goldoni come  “Sior Todero 
brontolon” (Al sciur Broeus barbuton), “Arlecchino servitore 
di due padroni” (Stori di temp indrè), “Il Campiello” (Noeuv 
febrar santa Pulonia) e “Le baruffe chiozzotte” (Cinq donne 
un cò d’ai)”.  

E’ passato tanto tempo da quando, nel 1973, un grup-
po di giovani si riunisce per portare in scena dei lavori  
superamatoriali sul filone delle storie di osteria. 

Ma ancora oggi come allora tutto il lavoro, dalla  
recitazione alla regia, dagli allestimenti scenici ai costumi, 
sono realizzati mediante l’impegno volontario e gratuito 
dei componenti della Compagnia, che sono arrivati ad es-
sere più di 180 nel corso di questo cammino artistico. 

Oltre ai lavori in dialetto, la CTV ha rappresentato  
pochade dei più famosi autori francesi, come “Arsenico e 
vecchi merletti” e  “Le pillole d’Ercole” non solo a Vittuone 
ma anche in altri teatri della provincia e di Milano. 

Da un paio d’anni hanno intrapreso un nuovo impegno 
nell’intrattenimento dei Vittuonesi: d’estate vengono  
organizzate serate di lettura dei classici, da I Promessi 

L’Associazione Pensionati Vittuonese (A.P.V.) è nata nel 
2007 dalla volontà di alcuni amici con il desiderio di es-
sere utili alla società. 

L’Associazione Pensionati Vittuonese è convenzionata 
con il Comune di Vittuone per:

1. Organizzare i soggiorni estivi. Nel 2012 siamo stati a Mi-
sano Adriatico ed Alassio e in Sardegna 

2. Organizzare le feste dei Nonni, Capodanno, Carnevale, 
della Donna ecc. 

3. Distribuire farmaci e PT a domicilio su specifica 
richiesta dei servizi sociali del Comune. 

4. Apertura e chiusura del Pifferaio Magico, in occasione 
delle feste di Compleanno dei bambini. 
A partire dal mese di Novembre ci sarà l’apertura straordi-

SI ALZA IL SIPARIO 
SUI GIOVANI ATTORI

Sinergie  “d’argento”  tra istituzioni e 
Associazione Pensionati Vittuonese

COMPAGNIA TEATRALE VITTUONESE

“L’ età avanzata è un’opportunità, non meno della giovinezza stessa, anche se in ambito diverso; 
e allo svanire della luce del crepuscolo, la sera, il cielo si riempie di stelle, invisibili di giorno”.
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Corre l’anno 2009 quando una giovane compagnia, for-
mata da 5 ragazzi uniti dal fascino per la palla ovale, decide 
di intraprendere un‘avventura che li porterà alla creazione 
della società ASD Rugby Sant’Anna Vittuone. 
Dopo alcune settimane, quelli che prima erano soltan-
to degli incontri tra amici accomunati dalla passione 
per lo sport, diventano veri e propri allenamenti diretti 
dall’instancabile Gianfranco Di Stefano.
 
In uno sport caratterizzato dal sacrificio per i compagni e 
dal totale rispetto per l’avversario, i giocatori crescono sul 
campo coltivando quei valori come costanza e dedizione 
che li accompagneranno lungo tutta la loro vita. 

Lo spirito di squadra che si crea tra i ragazzi è quello 
proprio di uno sport dove è necessario passare la palla 
al compagno dietro per andare avanti e dove, nel mo-
mento in cui un giocatore cade, sono necessari altri due  
compagni che difendano la squadra dall’attacco avver-
sario. Uno dei più grandi ostacoli incontrati sul cammino 
dei ragazzi è stata la mancanza di uno spazio adeguato 
alle esigenze di un gruppo in continua crescita: inizia così 
un continuo peregrinare tra i campi di Arluno, Ossona, 
Vittuone, Corbetta. Finalmente, grazie al supporto del 
Comune, la squadra trova nel centro Sandro Pertini uno 
spazio idoneo e attrezzato.

Dopo alcuni mesi i sogni dei giocatori diventano realtà e 
la squadra si iscrive al primo campionato nell’anno 2010-
2011. In poco tempo il Rugby Vittuone si trova a confron-

tarsi con squadre del territorio lombardo e non solo, che 
possono vantare una storia pluridecennale e un’ottima 
esperienza in campo. L’impegno dei giocatori non si  
materializza soltanto sul campo: infatti organizzano una 
festa della birra durante l’estate e una partita di benefi-
cenza all’inizio della stagione sportiva i cui ricavati vengo-
no interamente devoluti all’associazione “Cerchio aperto” 
di Vittuone. Il futuro che aspetta il Rugby Vittuone riserva 
numerose sfide: l’impegno nelle squadre giovanili, futu-
ro della società, il secondo campionato ed infine eventi 
volti a far conoscere questo sport e la nostra società sul 
territorio. Fermezza e spirito di umiltà sono due tra i tanti 
principi che animano il Rugby Vittuone; perseguendo in 
campo ideali quali senso della disciplina e autocontrollo, è 
possibile far crescere e maturare un gruppo di uomini che, 
oltre al tentativo di guadagnare metri in uno sport terri-
toriale come questo, puntano in alto senza cessare mai di 
accontentarsi sul campo come nella vita. 

La filosofia di questa disciplina sportiva insegna ad  
ognuno di noi che è possibile raggiungere la meta soltan-
to grazie alla cooperazione e al sostegno reciproco andan-
do oltre individualismi sterili per un obbiettivo comune.

UNA STORIA DI UNITÀ 
SACRIFICI E SUCCESSI

ASD RUGBY SANT’ANNA

naria anche alla Domenica pomeriggio. 
L’A.P.V. in maniera autonoma, durante l’anno, orga-
nizza gite, serate e pomeriggi danzanti, laboratori di  
creatività… Siamo attivi durante le feste del paese: ad 
ottobre è stato offerto l’utilizzo gratuito di un gonfiabile 
per bambini e nel pomeriggio nutella party. Inoltre col-
laboriamo con l’ASL per i gruppi di cammino, con par-
ticolare attenzione ai ragazzi del centro Centro Diurno  
Disabili di Vittuone, con la Protezione Civile per il servizio 
di vigilanza davanti alle scuole (nonno vigile), con il 
Gelso dove ci rechiamo ad intrattenere i degenti e tanto 
altro. Il nostro dovere è quello di farci conoscere e aiutare 
chi ha bisogno. Siamo preziosi testimoni di tradizioni 
e valori che la società odierna non può permettersi di 
perdere.

Ci potete trovare presso la sede in via Milano 18b il mar-
tedì e il venerdì dalle ore 14:30 alle ore 16:30 o visitando 
il nostro sito internet: www.apvittuonese.altervista.org

IL GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE 
CERCA VOLONTARI

Vuoi essere uno dei nostri?
Il Gruppo Comunale Volontari di Protezione 

Civile cerca persone con forte spirito civico  e 
motivate. La sede del Gruppo di Protezione Ci-

vile si trova in piazza Giovanni Paolo II,  è aperta 
tutti i giorni dalle ore 9,30 alle ore 11.30. 

Info: Bruno Carollo cell. 3663254618
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Questa riflessione mi è stata chiesta da tanto tempo da “Vit-
tuone Informazioni”. La stessa riflessione la stiamo avviando in 
parrocchia, ma stenta a prendere corpo. 

Ho chiesto a tanti degli interventi, ma non li ho visti arrivare. 
Anch’io faccio difficoltà a stendere una traccia ragionata e se-
ria della Sua Personalità, del Suo lavoro, il lavoro col quale ha 
plasmato una Comunità nei tanti anni della Sua Missione, il 
lavoro col quale ha segnato con un solco profondo la vita del 
paese, la vita dei rapporti tra le persone, l’idea di Chiesa, di  
Società, di impegno del Cristiano nel mondo…

Mi sembra che un lavoro così abbia bisogno di tempo, di  
distacco, di studio che sappia astrarsi dai singoli episodi o  
curiosità e proiettare il tutto su quello schermo, che è lo scher-
mo della storia, perché si delinei a sbalzo la Sua figura con quel 
Suo cammino che ha lasciato la Sua orma sulla strada della Vita 
di questa Comunità, man mano che veniva avanti.

Se non ci si vuole fermare all’episodio, c’è bisogno di raccogliere 
dati, dati noti e dati che vengono avanti man mano che la Sua 
figura si libera dal contingente e lascia venire in superficie il 
valore. È la linea che metterà insieme questi valori, quella che 
saprà consegnare il Protagonista di quel brano della storia della 
nostra parrocchia e del nostro paese che è stato don Enzo, nella 
pluralità e complessità del Suo venire avanti in mezzo alla Sua 
Gente, quella famiglia che il Vescovo Gli ha affidato quando l’ha 
mandato qui come Parroco. Mi limiterei a suggerire due filoni di 
lettura che mi stanno a cuore.

Il primo: Vedo che ognuno parte nel giudizio o nel parlare di un 
prete, dalla sua idea che ha di prete o del suo rapporto perso-
nale con lui. È un approccio sbagliato. 

Don Enzo è nato come prete nell’alveo dell’attesa del Concilio, 
del suo accadere, nella sua applicazione. Il Concilio ha parlato 
del prete in modo nuovo, come Uomo di Dio e dell’essere “di 
Dio”, lo percepiamo dal cercare la sua identità di Uomo. Io son 
sempre rimasto colpito dell’essere sacerdote da parte di don 
Enzo come “Uomo”. Non è stato clericale don Enzo. 

Ha cercato di amare la vita, la Sua Gente, il Suo Paese come 
uomo al servizio di uomini e di storie di vita che il Signore gli 
ha affidato come Pastore e che dovevano essere difesi, aiutati a 
crescere, aiutati ad amare la Vita come Uomini, con lo spessore 
di vivere questa Storia.

I Suoi programmi pastorali, il Suo impegno di lotta e di scelte 
che uno può condividere o non condividere, ha avuto il  
coraggio di affrontarle perché da uomo sentiva che il valore del 
fratello era in discussione, era non rispettato.
Da qui dobbiamo partire per leggere il Suo impegno. Non certo 
uomo di sacrestia, di pizzi e merletti dentro il cui schema vor-
rebbero chiudersi i preti oggi. Fa più comodo. 
Uomo che ha affrontato, come Uomo (aggiungo di Dio: ciò 
che lo qualifica come sacerdote) perché amava la Vita ed era il  

Da lunedì 3 dicembre 
Presso la Residenza anziani “Il Gelso” è possibile visitare il 
“Presepe riciclato” realizzato da alcuni volontari vittuonesi;

Sabato 8 Dicembre
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00 in piazza Italia 
Mercatini di Natale e Associazioni 
Dalle ore 15:00 in piazza Italia 
“Aspettando il Natale” - Decoriamo l’albero di Natale  
con i bambini e la Protezione Civile

Domenica 9 Dicembre
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00  in piazza Italia 
Mercatini di Natale e Associazioni
Dalle ore 15.00 al Parco A. Lincoln 
“Favole a merenda”

Sabato 15 Dicembre 
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00 in piazza Italia 
Mercatini di Natale e Associazioni
Dalle ore 14.30 alle ore 17.00 presso il teatro TresArtes 
“La nonna racconta...” (Ceramichevole e l’Avventura di 
Conoscere) 
Ore 21.00 presso la Chiesa Parrocchiale 
Concerto dei Cori 

Domenica 16 Dicembre
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00 in piazza Italia 
Mercatini di Natale e Associazioni
Dalle ore 15.00 in Centro Olof Palme 
con Ass. Pensionati e il Pifferaio Magico “I regali di Santa 
Lucia” e tante favole ancora.

Venerdì 21 Dicembre 
Alle ore 20.30 Bimbi in festival anno 2012 
Kermesse canora di Bambini

Sabato 22 Dicembre
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00 in piazza Italia 
Mercatini di Natale e Associazioni

Domenica 23 Dicembre 
Dalle ore 10.00 alle ore 17.00 in piazza Italia 
Mercatini di Natale  e Associazioni
Ore 21.00 in teatro TresArtes 
Concerto di beneficienza a cura dell’associazione Hospice 
di Magenta 

Lunedì 24 Dicembre
Dopo la Santa Messa serale sul Sagrato della Chiesa
Vin Brulè (Proloco e Protezione Civile) e Cioccolata 
per i più piccoli e non solo (La Vittuone Giovane)
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Sacerdote del Dio della Vita piena.
Mi piacerebbe tornare su questo tema. Non racchiudetelo den-
tro le staccionate della chiesuola, non ci starebbe. Sulle mon-
tagne dove si respira a pieni polmoni, là dove si lotta per valori 
che sono a rischio, là dove l’uomo vive l’amicizia e lo stare in-
sieme, e l’educare a stare insieme: a partire da lì capiremo Lui. 
Prendiamo questa direzione per scoprire don Enzo.

Accenno solo alla seconda direzione interpretativa: la sofferen-
za. Questi ultimi anni. Il mettersi al servizio della sofferenza con 
la scelta personale di andare a fare il Cappellano al Gelso. 

È una scelta di cui non possiamo fare a meno di parlare, se non 
vogliamo anchilosare la Sua personalità. Chi, che cosa l’ha por-
tato a fare questa scelta?

Ne nasce tutta una riflessione sulla Sua Spiritualità. Anche qui 
il Capitolo si fa lungo. E mi sembra irrisorio ridurlo e cercare di 
farlo star dentro a queste righe. Ci sta quella scultura che mi 
son visto spesse volte davanti in questi ultimi tempi. Lui sulla 
carrozzina, legato perché la creatività e l’irruenza della Sua Vita 
lo portava ad alzarsi per stare in piedi, perché la Sua Vita l’ha  
vissuta in piedi, da Uomo.

Lì con accanto qualche ammalata che, tale era l’affinità che 
l’accomunava a loro, non disdegnava di sostenerlo con una Sua 
carezza. L’Uomo di Dio nella Sua Umanità sola, ha bisogno di un 
affetto che lo scaldi.
Lì, con accanto sempre qualche Suo parrocchiano – avrei vo-
luto che fossero di più – ma questi non sono mai venuti meno 
e hanno costituito la Sua Nuova Famiglia che l’ha accom-
pagnato fino al primo giorno della Sua Vita per sempre, con  
abnegazione, generosità, passione che è andata sempre oltre 
quello che un Figlio sa che in quei momenti deve fare verso il 
Padre.“Sempre oltre”, dice la gratuità oltre misura che sempre mi 
ha stupito in chi l’ha fatto o in chi sta lavorando ancora per Lui.

Accenno solo per ultimo a questo venirmi a chiedere da parte 
di tantissime persone: “Perché non è rimasto con noi? Perché 
lei non l’ha trattenuto tra noi? Per un Parroco, non sono i Suoi 
Parrocchiani la Sua famiglia? Perché non lo fa tornare da noi?”
E lo chiedono a me che sento la stessa necessità e l’assurdità di 
essere Lui lontano da questa Comunità.

In un momento in cui anche nella Chiesa, viene avanti la figura 
di un prete senza greggi, sento anch’io l’esigenza che il far tor-
nare don Enzo tra noi, è affermare con questa scelta precisa la 
grandezza dell’amore che lega il parroco al suo gregge e lo lega 
anche altre la morte. Per sempre. 

È nell’intercessione di quelle Ceneri, di quella Reliquia su cui 
scivola lo sguardo, la preghiera di intercessione, la mano del 
Suo fedele che Gli passerà accanto nei tempi, che ci sta per sem-
pre il vincolo di giuramento di fedeltà tra Parroco e Parrocchiani 
che ambedue hanno accettato e han legato l’uno all’altro per 
sempre quando il Vescovo ha mandato quel Prete in quella par-
rocchia perché le parlasse di Dio come Pastore. Mi auguro che 
questo avvenga.

Il parroco 
Don Antonio Ercoli

Claudio Batta, Diego Parassole e Giancarlo Barbara,  comici 
noti agli amanti dei programmi televisivi come  Zelig e Colora-
do Cafè, si sono esibiti presso il nostro teatro per tre domeniche 
consecutive a partire dal 18 novembre. 
Ottima accoglienza del pubblico vittuonese per lo spettacolo 
Agrodolce di Claudio Batta, primo ad esibirsi, che ha ironiz-
zato sulla alimentazione e sulle abitudini degli italiani a tavola. 
La domenica seguente è stato il turno di Diego Parassole con 
“I Consumisti mangiano i bambini”: la parodia di uno slogan 
storico è stata occasione di riflettere  con ironia sull’eccesso di 
consumi della nostra epoca. 
Per finire Giancarlo Barbara si è divertito a ripercorrere in  
chiave comica film e canzoni di successo con il coinvolgimento 
divertito degli spettatori. Prima di ogni esibizione la Cooperati-
va del Sole di Corbetta ha offerto al pubblico una degustazione 
gratuita dei suoi prodotti a km zero. Gli artisti, riuniti nel grup-
po Comici Associati, sono riusciti a rallegrare i fine settimana 
dei vittuonesi riportando in vita il teatro comunale TresArtes. 
L’esperienza ha riscosso un notevole gradimento e l’augurio 
dell’amministrazione è che gli artisti possano trovare nel nostro 
teatro uno spazio stabile per i loro spettacoli. 
Per informazioni www.teatrodivittuone.it

riapre iL TresArtes 
con il Cabaret

il successo della notte  bianca 
8 settembre 2012
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